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Molte opportunità E chi viaggia, dove va?

Tanto attesa, vissuta come periodo 
dell’anno in cui recuperare contatti 
umani, occasioni di svago e 

opportunità di riconciliarsi anche con la 
natura, l’estate è ormai nel pieno del suo 
fulgore. Occorre quindi viverla nel modo 
migliore, che non significa fare chissà quali 
grandi cose, bensì cogliere ciò che la città offre 
e, per coloro i quali estate è anche sinonimo 
di vacanza, stabilire con accuratezza quale 
tipo di viaggio o villeggiatura è più indicato.
Ormai da anni, per i comuni mortali, non 
esistono più le vacanzone di un mese, per 
vari motivi: intanto le ferie concesse dalle 
aziende (fatti salvi alcuni impieghi nel 
pubblico) non superano più, mediamente, 
le due o tre settimane; ma se anche uno si 
trovasse ad avere libertà dal lavoro per un 
mese o più, dovrebbe fare i conti – è proprio 
il caso di dirlo! – col costo di una vacanza 
così lunga. Quindi, ricconi a parte, bisogna 
farsi piacere la città. Scandicci in tal senso 
non è messa male e – al netto della opinabile 
scuola di pensiero secondo cui basta salire 
sul tram e andare a Firenze per “trovare il 
mondo”, impostazione mentale infida, che 

tende a condannare a tempo indeterminato 
la città sul Vingone al ruolo di costola 
dormitorio – il programma di iniziative è 
tutto sommato più che dignitoso (vedere 
pag. 11). Un nome su tutti balza subito alla 
mente: Open City, che col motto “L’estate 
batte forte” propone anche quest’anno, da 
giugno a settembre, concerti, spettacoli, 
incontri, cinema all’aperto, circo, teatro e 
danza. Eventi disseminati in diversi luoghi 
del territorio, così da non creare – almeno in 
estate! – zone di serie A, vive perché ospitano 
iniziative, e altre di serie B. 
Merita, elencare le aree che a turno sono o 
sono state protagoniste quest’estate del “cosa 
fare a Scandicci”: piazza Matteotti, parco, 
cortile e pomario dell’Acciaiolo, circolo 
Aurora, Villa di Vico, parco di Poggio 
Valicaia, Casellina, pieve di San Vincenzo a 
Torri, chiesa di San Michele a Torri, Badia a 
Settimo, Vingone, Biblioteca e tramvia.
A corredo di tutto questo non dimentichiamo 
i locali presso cui sedersi all’aperto per una 
bevuta, le iniziative serali di Città Futura, 
scampagnate rigeneranti sulle colline,  
qualche nuotata alla piscina Braschi o 

cavalcare al maneggio.
Ma diamo anche uno sguardo alle mete 
di vacanza degli scandiccesi e per farlo ci 
avvaliamo della consulenza di una delle 
agenzie di viaggio che costituiscono uno 
“storico” riferimento per gli abitanti, la 
Willis Travel di Argonauta.
«Per chi resta in Italia – spiega Monica 
Cecchi, socia e direttrice – c’è in testa la 
Sardegna, seguita quest’anno dalla Puglia 
poiché Matera, la vicina città lucana, in 
questi mesi è capitale della cultura. In ambito 
estero gli scandiccesi ci chiedono Grecia 
e Spagna, sebbene quest’anno non siano 
proprio così economiche; poi Mar Rosso, 
Turchia e Tunisia, con prezzi competitivi e 
adatte anche a famiglie con budget medio-
basso. 
A lungo raggio, invece, c’è voglia d’Africa: 
Madagascar, Kenya, Tanzania, Zanzibar, 
Egitto con navigazione sul Nilo; diverse 
richieste poi per Medio Oriente, Russia e 
alcuni paesi del nord Europa.

di Luca Campostrini

“AGOSTO IO CI SONO”
PER CONOSCERE I
NEGOZI APERTI
In passato, lo sappiamo, la situazione che veniva a crearsi nelle 
città ad agosto – ovvero la chiusura per ferie della gran parte 
degli esercizi commerciali – arrivava ad essere deprimente, 
lasciando spesso il cittadino che, per scelta o per necessità, 
non andava in vacanza, quasi senza punti di riferimento.
Poi le cose, per diversi motivi, sono cambiate e i commercianti 
hanno smesso di chiudere i bandoni “in modo selvaggio” per 
tutto il mese. 
Tanto è vero che secondo stime di FIESA (Federazione Italiana 
Esercenti Specialisti in Alimentazione) Confesercenti, 
nell’ultima dozzina d’anni le ferie dei commercianti del 
settore dell’alimentazione si sono più che dimezzate in 
agosto, passando da una media di venti giorni a quella attuale 
di sette/dieci giorni.
Non dobbiamo ricordare noi che nel periodo estivo la gente, 
in particolare l’utenza più debole come gli anziani, si trova 
maggiormente in difficoltà e l’apertura dei negozi è un 
servizio importante.
Bene, ormai da dodici anni si colloca in questa cornice 
l’iniziativa di Confesercenti denominata “Agosto io ci sono” 
(www.confesercenti.fi.it/news/agosto-io-ci-sono), che stila 
una lista degli esercizi aperti in provincia di Firenze, quindi 
anche a Scandicci. I negozi che sapranno di rimanere aperti 
ad agosto possono compilare l’apposito modulo e inviarlo a 
Confesercenti entro lunedì 15 luglio.

di L.C.

Vincenzo Russo
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È morta il 20 giugno scorso all’età di 96 anni 
Liliana Pacini Benvenuti detta Angela, la 
staffetta partigiana del comando di divisione 
Arno-Potente, già presidente della sezione 
dell’Anpi Oltrarno.
«Liliana Pacini Benvenuti ha contribuito alla 
Liberazione della sua e della nostra città – ha 
dichiarato in proposito il sindaco di Firenze 
Nardella - mettendo a rischio la propria vita. 
Una donna che si è distinta per il grande 
coraggio e che non ha mai smesso di ispirare la 
sua azione e il suo pensiero agli ideali di libertà 
e democrazia». Il 24 giugno del 2011 la signora 
Liliana aveva ricevuto il Fiorino d’oro, massima 
onorificenza del capoluogo.

AB

Subito dopo l’armistizio del settembre 1943 
Valerio Bartolozzi, operaio di 19 anni, 
partecipava alla distribuzione di volantini in 
piazza Vittorio Emanuele a Firenze (oggi piazza 
della Repubblica). Un gruppo di carabinieri 
intervenne per far cessare il volantinaggio, 
dopodiché si avvicinò un tenente dell’esercito 
che sparò e ferì mortalmente il giovane.
Si tratta del primo scandiccese caduto per la 
Resistenza, che di lì a poco si sarebbe strutturata 
anche a Scandicci vivendo momenti di enorme 
intensità come a fine luglio del 1944, quando a 
San Michele a Torri ebbe luogo uno degli scontri 
più cruenti nella zona. Una battaglia che vide 
la partecipazione dei Maori (alleati) contro i 
nazifascisti. Lo scontro fu sanguinoso: 1.700 tra 
morti e feriti.

AB
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Il 4 agosto di 75 anni fa I nazifascisti lasciano Scandicci

Domenica 4 agosto si celebrerà il 
75° anniversario della Liberazione 
di Scandicci dall’occupazione 

nazifascista.
Al momento in cui scriviamo non è ancora 
stato ultimato il programma di iniziative per 
la ricorrenza, che verosimilmente ricalcherà 
la serie di eventi degli anni passati, con la 
deposizione di corone di alloro nei cimiteri e 
nei luoghi della Resistenza e dei combattimenti 
in città. Vi aggiorneremo naturalmente sul 
nostro quotidiano online inscandicci.it. 

Come novità c’è che per la prima volta, in 
occasione della ‹Fiera di Badia a Settimo› 
organizzata dalla pro loco della Piana di 
Settimo, si terrà il 26 luglio dalle 21:30 in 
piazza Vittorio Veneto la rievocazione storica 
della liberazione di questa parte della città. 
I figuranti ripercorreranno gli ultimi attimi 
di vita di Ofelia Mangini e Vittorio Masiani, 
uccisi dai nazisti. Era il 18 luglio 1944, poco 
dopo l’ora di pranzo, quando due camion con 
a bordo tedeschi e fascisti giungono nella 
piazza di Badia a Settimo, probabilmente per 

RESISTENZA: ADDIO 
ALLA STAFFETTA 
PARTIGIANA 
LILIANA PACINI

IL PRIMO 
SCANDICCESE 
UCCISO DAI 
NAZIFASCISTI

Ristrutturazione facciate e coperture
Ristrutturazione civili e rurali

Pavimenti Rivestimenti in genere
Fognature, Scavi e Rinterri

Opere con Piattaforma aerea
fgimpresa@gmail.com
cell. 393 85 82 173

Costruzione e Restauro

effettuare un rastrellamento. Lungo via del 
Botteghino si trovano alcune persone, tra 
cui alcuni ragazzi del luogo che, spaventati 
dall’arrivo dei tedeschi, stanno facendo 
rientro nelle abitazioni. Due uomini anziani 
si riparano nella vicina abitazione di Ofelia 
Mangini, che si chiude in cucina assieme 
al dodicenne Vittorio Masiani, amico del 
figlio, cercando di dare il tempo all’altro figlio 
sedicenne Ormano di scappare. Ma due soldati 
tedeschi esplodono alcuni colpi di mitra in 
direzione dell’abitazione, uccidendo sia la 
signora Mangini sia Masiani.
A Ofelia è stato dedicato il centro civico, 
mentre a Vittorio la casa del popolo di Badia.
E pian piano se ne va la preziosa memoria 
storica di quel periodo: nella prima parte 
dell’anno due partigiani che hanno fatto 
la storia di Scandicci e di Firenze ci hanno 
lasciati.
Il 21 marzo è morto, a Scandicci, Moreno 
Cipriani, classe 1928: il suo nome di battaglia 
era Gippe, era presidente onorario della locale 
sezione dell’Anpi e membro dell’Aned. Cipriani 
aveva origini ebraiche, infatti suo padre, Oscar 
Cipriani, fu deportato a Mauthausen e morì a 
Ebensee. 
«Era uno dei nostri maestri - ricorda la 
presidente di Anpi Firenze Vania Bagni -, 
aveva una passione instancabile nel divulgare 
e trasmettere, soprattutto ai giovani, i valori 
dell’antifascismo e dell’antirazzismo. È l’eredità 
forte che Moreno ci lascia».
Qualche mese prima, la notte del 25 febbraio, 
se ne è andato Silvano Sarti, noto come il 
partigiano Pillo; era nato nel 1924 e si era 
unito nel 1944 alla Brigata Sinigaglia per 
combattere nelle file della Resistenza contro il 
nazifascismo, partecipando alla liberazione di 
Firenze.
Attivo anche alle iniziative politiche di 
Scandicci, durante la campagna elettorale per 
le elezioni del 2018 emozionò tutti parlando 
del fatto che c›era ancora bisogno di lottare per 
la libertà. E aggiunse che le donne avrebbero 
dovuto combattere ancora per conquistarsi la 
libertà.

di Alessia Benelli

75° DELLA 
LIBERAZIONE
RIEVOCAZIONE A 
BADIA A SETTIMO

Moreno Cipriani
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Punti Vendita
VIA B. DA MONTELUPO, 53B
50142 Firenze - Tel. 055 7327295

VIA DI RIPOLI, 69A/B
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VIA LIVORNO, 27
50142 Firenze - Tel. 055 355715/357948

info@elettromecsrl.191.it
batterie@elettromecsrl.191.it

Nuovo Punto Vendita

www.elettromecbatterie.it
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Realtà opposte a pochi metri di distanza

Omicidio Ciatti

Curiosità sul futuro parco

Finalmente si decide per il rinvio a giudizio

Viene subito in mente una contrapposizione 
tipo bianco e nero, paradiso e inferno…
Questa, almeno, è stata la sensazione che 

chi scrive ha provato quando la scorsa primavera, 
in occasione della bellissima, seconda edizione di 
Wander and Pick (meglio nota come “Il campo dei 
tulipani”) tenutasi nell’idonea porzione dell’area 
ex CNR, si è ricordato che giornalismo significa 
anche provare a guardare cosa sta dietro alle cose 
o, in questo caso, ai luoghi. Ecco allora che dopo 
esserci beati delle coinvolgenti scenografie floreali 
ideate dalla responsabile Alessandra Benati e 
dal suo staff, abbiamo voluto verificare in che 
situazione versa la rimanente parte di superficie 
dell’area ex CNR nascosta subito dietro alla 
“vetrina” di colori e suggestive iniziative che attira 
da due anni a questa parte frotte di visitatori. In 

linea d’aria non più di venti metri. 
E qui, appunto, appare l’inferno. 
Ammassi di rifiuti - risultato di anni di 
bivacchi da parte di individui che vi “abitano” 
clandestinamente – in quelle che per decenni sono 
state le serre di un’eccellenza italiana, ovvero il 
dipartimento del CNR (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche) dedicato fin dal 1955 al miglioramento 
genetico degli alberi da frutto. Per capirsi, qui a 
Scandicci, nell’allora “Azienda sperimentale”, 
lavoravano ricercatori e studiosi di grande 
livello; in questi terreni, sino all’inizio del nuovo 
millennio, venivano effettuate scoperte in ambito 
di agrobiodiversità che varcavano i confini non 
solo italiani, ma anche europei. 
L’Amministrazione tiene moltissimo a quest’area 
– che purtroppo non è ancora di sua competenza 

A quasi due anni dal tragico episodio in cui Niccolò Ciatti perse la 
vita in Spagna - vittima della ferocia e della violenza incontrollata 
di tre ceceni che la sorte ha voluto collocare la stessa sera 

nella stessa discoteca in cui lo scandiccese si stava svagando – si parla 
finalmente di rinvio a giudizio dei responsabili. Alla data in cui scriviamo 
si sa che mercoledì 17 luglio, al tribunale spagnolo di Blanes (Girona) è in 
programma un’udienza per stabilire chi finirà a processo per la morte di 
Niccolò, avvenuta a Lloret de Mar il 12 agosto 2017. Il comune di Scandicci, 
unitamente alla Città metropolitana di Firenze, sarà rappresentato proprio 
dal comune di Lloret de Mar. La speranza, in particolare della famiglia 
Ciatti, è che il tribunale decida che dovrà rispondere dell’assassinio non 
solo Rassoul Bissoultanov, l’unico fino a questo momento detenuto, colui 
che sferrò il calcio fatale al ragazzo italiano, ma anche almeno uno dei suoi 
due “complici”, Movsar Magomadov e Khabiboul Khabatov.
Sullo scacchiere giudiziario gli avvocati della famiglia Ciatti vogliono 
vedere anche il «St Trop», il locale notturno teatro del dramma, la cui 
responsabilità si ravviserebbe, almeno, nel fatto che quel 12 agosto aveva 
in servizio pochi addetti alla sicurezza, nessuno dei quali, oltretutto, a 
sorvegliare la pista da ballo dove Ciatti fu colpito. 
Peraltro ad agosto scadono i termini della custodia cautelare di 
Bissoultanov e senza una proroga del tribunale c’è il rischio che possa 
essere rimesso in libertà.

di Luca Campostrini

e nella quale, quindi, per adesso non ha titolo 
per intervenire -, perché appena l’avrà acquisita 
vorrà renderla parte del futuro, grandissimo 
parco urbano. Idea eccelsa, che tutti ci auguriamo 
possa concretizzarsi. Il piano particolareggiato 
relativo all’area di trasformazione TR 04c prevede, 
riepilogando in estrema sintesi, “l’acquisizione 
gratuita al patrimonio comunale della vasta 
porzione di parco, di proprietà di uno dei soggetti 
privati attuatori, da annettere al contiguo parco 
dell’Acciaiolo”. Fra i proprietari del terreno 
– che risulterebbe edificabile - figurano però 
anche l’Istituto di sostentamento del clero della 
Diocesi di Firenze (già quotista del fondo che 
ha edificato gli appartamenti in via della Pieve) 
e la Stif (Società toscana industria del freddo) in 
liquidazione, di cui lo scorso 29 novembre è stata 

venduta per 25mila euro la quota di maggioranza 
(50,01%) alla società Return srl, che quindi ne è 
diventata proprietaria. Il dubbio che questi privati 
rinuncino a far edificare, per un valore di milioni 
di euro, in quell’area pregiatissima in quanto 
collocata a due passi dal centro e dalla tramvia, si 
solleva. L’alternativa? Forse espropriare i terreni, 
ma chissà a quale costo!
Avremo modo di tornare abbondantemente sul 
tema, per approfondirlo con i diversi soggetti 
interessati, in primis il Comune; al momento 
è verosimile che una parte di superficie sarà 
certamente collegata all’Acciaiolo per ampliarne 
l’attuale parco. Quanta parte, lo capiremo strada 
facendo..

di Luca Campostrini

AREA EX CNR:
L’INFERNO ACCANTO 

AL PARADISO

Una ex serra dell’Azienda sperimentale 

GIUSTIZIA

NICCOLÒ
CIATTI

PER
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PRODUZIONE E VENDITA
ILLUMINAZIONE E COMPLEMENTI D’ARREDO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08,30 - 13,00 \ 14,00 - 17,30
O SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO 055 7310687

WWW.EUROLAMPART.IT

EUROLAMPART®

CASELLINA: Via Pisana, 132 - Scandicci - Tel. 055.5271483

CENTRO: Piazza Togliatti, 19 - Scandicci - Tel. 055.6142700

info@artedellosvapo.it - www.artedellosvapo.it

DA OGGI OLTRE CHE A CASELLINA
POTETE TROVARCI SEMPRE A SCANDICCI

IN PIAZZA TOGLIATTI 19

L’ARTE DELLO SVAPO NASCE NEL 2013, 
IN QUESTI ANNI CI SIAMO SPECIALIZZATI 
NELLA RICERCA DEI MIGLIORI PRODOTTI 

DA SVAPO PRESENTI SUL MERCATO. 

I MIGLIORI
PRODOTTI

PER SIGARETTE
ELETTRONICHE

NEGOZIO DI CASALINGHI
CON PIÙ DI 10MILA ARTICOLI

Quaderno
Maxi A4

DETERSIVI - CARTOLERIA - FERRAMENTA
... E TANTO ALTRO ANCORA...

a soli 0,50€

Dal 01/09/2019
al 30/09/2019

sconto valido

VIA DUPRÈ, 26 SCANDICCI
Aperto tutti i giorni 09-20 orario continuato

Aperto anche la domenica 9-20 orario continuato
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È un significativo passo avanti, la “Convenzione 
tra il comune di Scandicci e soggetti privati 
per l’installazione di telecamere da collegare 
al sistema di videosorveglianza comunale”, 
in base a cui aziende, negozi, associazioni, 
condomini o singoli cittadini che installano 
sistemi di videosorveglianza possono cedere 
la gestione delle immagini alla polizia 
municipale, con intuibili vantaggi per la 
sicurezza della collettività. 
Le immagini saranno gestite dal Comando 
di Scandicci e trattate rispettando la privacy 
e il relativo regolamento comunale. La 
manutenzione ordinaria delle telecamere 
è a carico del Comune, mentre quella 
straordinaria e la sostituzione degli “occhi 
elettronici” inefficienti è a carico del privato, 
che dovrà anche posizionare uno o più cartelli 
nelle vicinanze delle proprie postazioni di 
registrazione sulla base delle indicazioni 
fornite dal Comando di polizia municipale.
Il primo risultato di questa innovazione 
normativa è stata, a fine giugno, la firma della 
convenzione fra Comune e Gest (l’azienda della 
tramvia), da cui deriva che alle fermate Aldo 
Moro, Resistenza, De Andrè e Villa Costanza, 
dotate appunto di videocamere, tutto ciò che 
verrà immortalato diventerà competenza della 
polizia municipale. Un accordo importante, 
secondo l’assessore alla Sicurezza Andrea 
Anichini, dal momento che le fermate del tram 
sono luoghi di passaggio di milioni di persone 
l’anno. Intanto si moltiplicano le adesioni di 
condomini, esercizi commerciali e aziende.

LC

Non solo drone Videosorveglianza e nuove assunzioni

Quando si dice drone si pensa ai 
dispositivi volanti multirotore, 
quantunque la definizione di drone 

comprenda anche quelli ad ala fissa, cioè simili 
ad aeroplani, oltre a “robot” a pilotaggio remoto 
terrestri e acquatici.
Quello di cui si è dotato il comune di Scandicci 
è un ottocottero, ovvero un drone a otto rotori, 
dotato perciò di estrema stabilità anche in 
condizioni di forte vento ed estremamente 
affidabile, perché anche in caso di guasto 
contemporaneo di due o tre motori (del tutto 
improbabile) riesce a mantenere l’assetto di 

volo senza rischiare di precipitare. Anche 
l’autonomia che deriva dal pacco batterie 
montato è cospicua, superiore ai trenta minuti 
pur toccando velocità intorno ai 70 km/h.
Il costo dell’aeromobile ammonta a circa 12mila 
euro, a cui vanno aggiunti circa 5mila euro 
per la formazione dei quattro agenti di polizia 
municipale che devono conseguire il brevetto 
di pilota.
Esistono due categorie principali di zone in cui 
far volare i droni: quelle critiche e quelle non 
critiche. 
Le aree critiche comprendono obiettivi sensibili 

IL SISTEMA DI 
VIDEOSORVEGLIANZA 
COMUNALE

quali aeroporti, carceri, centrali elettriche, stadi 
o zone densamente abitate e vi si può far volare 
un velivolo a pilotaggio remoto se si è conseguito 
l’apposito brevetto e previa autorizzazione da 
richiedere a Enac (Ente nazionale aviazione 
civile) qualche giorno prima.
Le aree non critiche sono quelle extraurbane o 
scarsamente popolate e vi si può volare senza 
problemi, sempre che si sia in possesso del 
brevetto “base” e di un drone certificato.
Gli agenti del Comando di Scandicci hanno già 
ottenuto da alcuni mesi il brevetto base e stanno 
proseguendo la formazione per raggiungere 
il monte-ore di volo necessario per ottenere il 
patentino per le aree critiche.
A fine agosto, con alcune associazioni del 
territorio, il Comune effettuerà esercitazioni di 
protezione civile; da settembre il drone potrà 
poi, intanto, essere utilizzato per sorvolare 
incidenti stradali al fine di fotografarli e 
mapparli per ottenere una migliore rilevazione. 
Più in generale, questo Sapr (Sistema 
aeromobile a pilotaggio remoto) sarà impiegato 
segnatamente in ambito di protezione civile 
per monitorare incendi in collina che lasciano 
focolai nascosti o, per esempio, per trovare 
persone scomparse nei boschi. Essendo infatti 
il drone dotato, oltre che di videocamera, anche 
di camera termica, può rilevare il calore emesso 
da piccoli focolai o da persone. Ma risulterà 
utile anche per scoprire abusi edilizi e in tanti 
altri casi.
In tema di sicurezza tout court, Comune e 
polizia municipale si stanno invece attivando 
su altri fronti.
Da lunedì 1° luglio è entrata in servizio 
un’ispettrice che si è aggiunta all’ispettore 
assunto pochi mesi fa e ad essi si aggiungono 
due nuovi agenti che implementano l’organico 
scandiccese (più i due a tempo determinato 
per l’estate). E ancora, l’installazione di cinque 
nuove telecamere per la lettura delle targhe ai 
varchi cittadini, che passano così da dodici a 
diciassette.
Infine grande novità (vedere a fianco) in merito 
alla gestione delle immagini degli impianti di 
videosorveglianza.

di Luca Campostrini

SICUREZZA:
DAL CIELO E DA UNA 
SUPERCONVENZIONE
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Coinvolti anche diversi vip A Scandicci tappa al Russell-Newton

L’abuso di alcol è una realtà che sta 
investendo sempre più anche il mondo 
dei giovani e dei giovanissimi. Le 

conseguenze sono note, ce le raccontano fin 
troppo spesso le cronache, quando ad esempio 
ci dicono di ragazzi morti sulle strade dopo 
aver trascorso – bevendo smoderatamente – 
una serata in discoteca.
Matteo Lucherini Bargellini è il presidente della 
onlus Generazioni Contatti, nata nel 2008 su 
iniziativa dello stesso Lucherini, che è riuscito 

a coinvolgere numerosi giovani sul tema della 
lotta all’abuso di alcol. L’attività di Generazione 
Contatti consiste nell’andare in scuole, piazze o 
luoghi di incontro di ragazzi (come discoteche, 
festival e concerti) e promuovere un corretto 
comportamento nei confronti delle bevande 
alcoliche. Anche Scandicci, col suo istituto 
superiore Russell – Newton, ha accolto e 
ospitato nel corso dell’ultimo anno le attività di 
questa onlus.
«Quando ormai una decina d’anni fa con altri 

genitori iniziammo ad incontrare i giovani nelle 
scuole del capoluogo per spiegare di allacciarsi 
il casco o di non bere prima di guidare rimasi 
deluso – racconta Lucherini Bargellini -, perché 
non sembravano coinvolti. Allora provai 
con una contro-domanda: ‘Voi cosa fareste 
per lanciare un messaggio per bere in modo 
responsabile?’. E da lì sono nati alcuni progetti 
come Bevi con la testa». Peraltro mi colpì 
sentire diversi studenti dire che vedevano negli 
adulti dei pessimi esempi, come a dire che non 
è un problema solo dei giovani».
E l’iniziativa Testadialkol?
«Tutto è nato con Bevi con la testa, 
coinvolgendo la polizia stradale e poi diversi 
personaggi famosi: abbiamo creato gallerie-
video su Facebook e Instagram di “Non fare 
la testadialkol”. Questo termine – ammette il 
presidente -, nato in modo casuale, ci ha creato 
problemi con le istituzioni, perché ovviamente 
provocatorio. Bevi con la testa piaceva molto di 
più, comunque pian piano abbiamo sdoganato 
tutto e adesso quando parlate con le prefetture 
e la polizia stradale sanno che il nostro progetto 
è serio».  
Avete coinvolto anche la Savino del Bene…
«Sì, la Società ha passato il messaggio durante 
le partite e il prossimo autunno anche le 
pallavoliste saranno coinvolte».
Distribuite alcoltest?
«Sì, da ormai 10 anni. Sono alcoltest monouso 
salivari, semplicissimi da usare. Vedete il 
tampone e lo confrontate con i colori delle 
istruzioni per capire se la persona ha bevuto 
troppo. Poi per renderli più attrattivi li abbiamo 
personalizzati confezionandoli in modo da 
ricordare la musica o lo sport».
Quali vip avete coinvolto?
«Sergio Staino ha disegnato le prime magliette 
nel 2009. Poi con “Non fare la testadialkol” 
abbiamo coinvolto Alessandro Paci, Carlo 
Conti, Chiara Squaglia di Striscia la Notizia. E 
tra i non toscani ci sono Piero Angela, Diego 
Abatantuono, Ermal Metha, Fiorello, il ct della 
nazionale di calcio Roberto Mancini, Gigi 
d’Alessio e molti altri».

di Alessia Benelli

TESTADIALKOL
PER PROMUOVERE IL 
BERE RESPONSABILE

Nel 2017 in Toscana si sono verificati 16.099 
incidenti stradali che hanno causato il ferimento 
di 21.390 persone e 269 morti. Preoccupa che 
nella sola provincia di Firenze si è registrato 
un aumento delle vittime della strada del 7% 
rispetto all’anno precedente.
I dati del Sirss, Sistema Integrato Regionale per 
la Sicurezza Stradale, mostrano una Toscana 
dove si verificano sì meno incidenti stradali 
rispetto alla media nazionale, ma appunto con 
conseguenze più gravi per le persone coinvolte. 
L’aumento della mortalità è concentrato sulle 
strade extraurbane e sulle autostrade.
L’abuso di alcol è protagonista di queste 
tremende statistiche, in quanto legato a guida 
distratta ed eccesso di velocità, che causano il 
28% degli incidenti non mortali e ben il 42% 
degli incidenti mortali.
Altro dato di rilevanza sociale è quello che 
riguarda i giovani: la metà dei morti di età 
compresa tra i 18 e i 34 anni sono deceduti in 
incidenti notturni tra le 22 e le 6. Nella fascia di 
età 18-25 anni sono le notti di venerdì/sabato 
e sabato/domenica quelle che fanno registrare 
più vittime, addirittura 8 su 12.
Fra i comportamenti sbagliati che causano 
incidenti, i più frequenti sono il mancato 
rispetto della segnaletica e della precedenza e le 
manovre o svolte irregolari, all’origine del 47% 
degli incidenti.

AB

INCIDENTI STRADALI: 
QUASI IL 30% È 
DOVUTO ALL’ALCOL

Il lampadario inizia a diventare di uso comune nel 1600, 
quando vengono realizzati i primi modelli a “ciocche”, in 
metallo rivestito da vetro decorato trasparente o colorato.

 

Agli inizi del XVIII secolo iniziano a diffondersi i lampadari con 
decorazioni di cristallo, incantevoli per il loro modo di catturare 
e rifrangere la luce durante le ore del giorno. 
 

Fu durante l’epoca neoclassica e i lampadari divennero oggetto 
ambito e di uso comune. Gli ornamenti metallici che lo 
caratterizzavano furono poi nascosti, durante l’800, da pendenti 
e gemme di cristallo o di vetro sfaccettato.
 

Eurolampart realizza lampadari utilizzando vetri e cristalli 
ricercati per un effetto finale raffinato ed esclusivo.

LA STORIA DEL LAMPADARIO
I LAMPADARI, OGGETTI D’ARREDO ESSENZIALI

La qualità e le tecniche di produzione dei lampadari sono 
estremamente importanti: oltre a garantire risultati estetici 
impeccabili è infatti fondamentale che i risultati prodotti siano 
sicuri e duraturi nel tempo.
 

Il lampadario è un oggetto d’arredo immancabile, a seconda del 
luogo e del contesto può essere più o meno elegante e sofisticato, 
tuttavia un lampadario non deve mai essere di scarsa qualità in 
quanto è uno degli elementi che salvaguarda il benessere della 
persona: senza luce è impensabile svolgere le più comuni attività.
 

Pur essendo di uso comune, i lampadari sono oggetto di culto 
di architetti ed interior design e sono considerati, a ragione, 
emblemi originali e carta d’identità di uffici e abitazioni.

DIFFERENTI STILI E COMBINAZIONI
DI LAMPADARI

Esistono lampadari talmente particolari da non passare 
inosservati. Eurolampart realizza lampadari ispirati a stili 
classici, moderni, etnici e contemporanei: certamente originali. 
 

Diverse collezioni sono dedicate ai  lampadari per camere da 
bambini  ornate da velluti, strasse e arricchite da oggetti in 
ceramica come cavallini, ballerine, farfalle, fiocchi e cuori anche 
personalizzabili con le iniziali del nome del bambino.
 

Dai lampadari più pregiati, come quelli in stile liberty, rococò, 
barocco e neoclassico, fino a quelli più moderni e dallo stile 
minimal, da Eurolampart troverai quello che cerchi.
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Torna il nostro apericena del Giovedì Sera
4 LUGLIO 11 LUGLIO 18 LUGLIO25 LUGLIOSAVE THE DATE

FORNO - PASTICCERIA - 
 CAFFETTERIA

Lo scorso 13 giugno sono stati inaugurati due 
piccoli orti - uno orizzontale e uno verticale 
- negli spazi esterni della scuola media Fermi, 
oltre a nuove siepi sul davanti e sul retro del 
plesso scolastico. Sono questi i lavori realizzati 
per la risistemazione degli spazi verdi della 
scuola di via Leoncavallo: ad eseguirli, grazie 
ad un finanziamento di 5mila euro della 
Fondazione Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze, sono stati alcuni insegnanti e studenti 
della Fermi, con la direzione di due docenti 
delle scuole superiori. A conclusione dei lavori 
sono state collocate anche una compostiera e 
una cisterna per la raccolta dell’acqua piovana.

AB

Completamente rinnovata l’area giochi per 
bambini dei giardini di via delle Corbinaie 
a Vingone. La nuova pavimentazione 
antitrauma è in gomma colata e colorata con 
i disegni di un laghetto con pesci e fiori. La 
superficie, di quasi cento metri quadri, ha una 
nuova altalena e un nuovo gioco a due torri e 
due scivoli. Se la precedente altalena è rimasta, 
perché ancora in buone condizioni, il gioco 
a castello in legno, installato ormai da molti 
anni, è andato in pensione. I nuovi giochi sono 
in acciaio e Hdpe (polietilene ad alta densità, 
ovvero plastiche atossiche con particolari 
caratteristiche di resistenza) progettati per la 
massima sicurezza per i bambini.

AB

Edilizia scolastica Ambienti più sicuri per studenti e personale

È arrivata l’estate e il comune di Scandicci 
ha dato il via ai lavori di ristrutturazione e 
ampliamento di alcune scuole della città. 

“Abbiamo deciso di agire in questa stagione in 
modo da non interrompere l’attività didattica”, 
ha detto il vicesindaco con delega alle opere 
pubbliche Andrea Giorgi.

Sono già in corso i lavori alla scuola elementare 
Pertini, dove saranno realizzati i lavori 
di riqualificazione delle aule già esistenti 
(nuovi pavimenti, nuovi impianti, nuova 
illuminazione, infissi e imbiancatura), saranno 
ultimati il giardino e il nuovo campo da gioco 
in erba sintetica drenante e saranno realizzate le 

SCUOLA MEDIA 
FERMI: DUE ORTI E 
NUOVE SIEPI

RINNOVATA L’AREA 
GIOCHI A VINGONE

fondazioni per l’ampliamento della scuola, che 
prevede la costruzione ex novo di una struttura 
con quattordici nuove aule.
I lavori rientrano nell’intervento per la 
realizzazione del progetto di ampliamento 
della scuola primaria della Piana di Settimo, 
redatto dall’ufficio progettazione del Comune, 
e approvato nei tempi per poter usufruire del 
finanziamento integrale tramite il bando per 
le periferie pubblicato dal precedente governo 
nazionale.
L’ampliamento con le quattordici nuove aule è 
necessario per adeguare con una nuova sezione 
e altri locali, attualmente ospitati in container 
esterni, il dimensionamento della scuola alle 
esigenze demografiche del quartiere della 
Piana di Settimo, anche a seguito dei nuovi 
insediamenti residenziali di Badia.
Lavori anche in un’altra scuola elementare, la 
Dino Campana. Il cantiere è già partito, saranno 
fatti interventi antincendio, rimesse a nuovo la 
palestra e la mensa.  
Hanno poi preso il via a inizio luglio i lavori per 
il rifacimento della copertura e delle facciate 
della scuola media Fermi di via Leoncavallo. 
Per la copertura serve il completo rifacimento 
del manto con la posa di uno strato di guaina 
bituminosa, oltre all’isolamento termico in 
rispetto alle norme in materia di rendimento 
energetico. Occorre inoltre rinnovare il 
manto di copertura della palestra con la posa 
di un ulteriore strato di guaina. Spostandosi 
all’esterno – ricordiamo che questo edificio di 
3mila mq di superficie coperta è costituito da 
più corpi di fabbrica risalenti ai primi anni 
’70 - sulle facciate va effettuato il completo 
rifacimento con l’eliminazione delle parti di 
intonaco deteriorato e la realizzazione di nuovo 
intonaco e tinteggiatura finale, con prodotti che 
garantiscano una buona traspirabilità e tenuta 
nel tempo.
Infine la scuola Rita Levi Montalcini vedrà la 
sostituzione di porte e infissi.
Di questi interventi beneficeranno più di 
novecento studenti, che insieme ai loro docenti 
potranno fare lezione in ambienti sicuri.

di Alessia Benelli

ESTATE
TEMPO DI CANTIERI 
NELLE SCUOLE

L’ingresso della scuola Pertini

I giardini di Via delle Corbinaie (foto da Facebook)

SCANDICCI
Via G. Donizetti 61
Tel. 055 0734674

www.naturhouse.it

PRENOTA LA TUA
CONSULENZA GRATUITA AADDIO

ritenzione idrica, 
insonnia, stress,  
fame nervosa... 

KILI DI 
TROPPO

Come contrastare disidratazione, 
pressione bassa, stanchezza, gambe 
gonfie e ritenzione idrica tipici 
dell’estate? Con un’alimentazione ricca 
di sali minerali e vitamine!
Iniziare la giornata con una colazione 
sfiziosa, fresca e genuina: yogurt bianco 
o greco e frutta fresca. Per contrastare 
i cali di energia, aggiungere un po’ 
di frutta secca. In alternativa, ottima 
anche una centrifuga o un estratto 
abbinato a frutta secca.
Consumare frutti di bosco, valido 
aiuto per la circolazione, ma anche 
cocomero e melone, ricchi in 
carotenoidi ed acqua. Mentre pesche, 
albicocche e banane, ricche di potassio, 

ESTATE E ALIMENTAZIONE
sono indicate contro ritenzione idrica 
e ipotensione.
Per un pranzo leggero, un’insalata con 
cereali in chicco (quinoa, riso, orzo, 
farro, bulgur), verdure fresche (ricche 
di acqua e sali minerali), legumi, 
semi oleaginosi (chia, lino, sesamo) 
ed eventualmente qualche mandorla/
noce/pistacchi non salati.
Per la cena perchè non delle verdure 
grigliate con del pesce azzurro (alici, 
sgombri, sardine, salmone, tonno...) 
ricco di omega3? Oltre ad avere un 
potere antiossidante mantengono la 
pelle elastica e lucente e contrastano la 
formazione di cellulite.
Inoltre, per combattere la ritenzione 

idrica, ricordarsi di bere acqua durante 
la giornata o centrifugati drenanti 
ed infusi. Il karkadè è un ottimo 
diuretico, rinfrescante, antiossidante e 
sgonfiante.
INFUSI A FREDDO: mettere 3 
cucchiai di infuso/the in 1 lt di acqua 
e porre in frigo per 2 o 3 ore. Filtrare e 
bere durante la giornata.!

Dott.ssa Sara Martini
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Un progetto di rinnovamento di alto livello Ma occorrono sponsor

Grandi novità per il GAMPS (Gruppo 
AVIS Mineralogia Paleontologia 
Scandicci), una realtà di altissimo 

profilo non foss’altro che per il fatto di possedere 
la balena fossile più completa d’Europa.
Innanzitutto al piano terra dell’immobile di 
piazza Vittorio Veneto - concesso dal Comune 
- in cui ha sede il museo, i volontari coordinati 
dal presidente Simone Casati stanno adibendo 
una stanza a biblioteca scientifica liberamente 
fruibile.
Ma tutta la sede museale, al primo piano, freme 
in attesa di un consistente potenziamento: il 
progetto, in collaborazione col paleontologo 
Marcello Perillo dell’università di Bologna, già 
esiste ed è ambizioso. 
Descriviamolo per sommi capi. 
Creazione di nuove teche: una dedicata alla 
lavorazione dei minerali nell’antichità, una 
all’utilizzo dei minerali ai giorni nostri, poi una 
minisaletta, oscura, da ricavare al centro del 
corridoio, che conterrà i minerali fluorescenti 
che se eccitati da luce ultravioletta sembrano 

suggestivamente “accendersi” di colori propri. 
La sala Gennaro Oriolo, ricca di fossili di 
pesci, sarà riallestita, con l’integrazione di 
reperti inediti e la creazione di una teca delle 
“curiosità”. Da notare l’efficace servizio di 
QRcode su ogni vetrina: inquadrandolo con lo 
smartphone si ascolta la spiegazione (suggerito 
quindi portarsi auricolari per non disturbare 
gli altri visitatori) relativa ai reperti, compresi 
video dei ritrovamenti e le fasi del restauro fino 
all’esposizione. 
Nella sala dove si trova lo scheletro di balena 
è stata modificata la cartellonistica e sarà 
attivato un percorso tattile: si potranno toccare 
una vertebra fossile di balena e una vertebra 
“moderna”, per apprezzarne la differente 
consistenza; un lato della sala sarà dedicato 
ai cetacei, un altro agli squali e alle scoperte 
inerenti all’antico mar Mediterraneo. 
E ancora, l’attuale laboratorio diventerà una sala 
in cui ricreare gli ambienti marini dell’antica 
Toscana: al centro una cartina con indicate le 
province e per ognuna di esse, lungo le pareti, 

la descrizione di come si presentava nelle ere 
in cui era sommersa dalle acque oltre al poter 
ammirare i fossili e le rocce ritrovati in loco.
Tutto bene, dunque? No, perché mancano le 
risorse. Basterebbero 10mila euro per realizzare 
quanto appena descritto e anche di più, ma non 
si vede all’orizzonte neanche un centesimo.
È difficile credere che colossi aziendali come 
quelli presenti a Scandicci non riescano a 
mettere insieme una sponsorizzazione da 
10mila euro in totale…
«Probabilmente perché non sanno che a 
Scandicci esiste una realtà di tale livello come 
questa» ipotizza il presidente Casati.
Alla nuova Amministrazione il GAMPS non 
chiede soldi, ma una concreta promozione. «E 
occorre che almeno qualche assessore creda nel 
GAMPS», dice il tesoriere Franco Gasparri.
«Se il valore di questo museo, peraltro con 
la celebre Badia a Settimo a due passi, non 
riesce ad attirare frotte di visitatori, tanto vale 
chiudere», conclude provocatoriamente Casati.

di Luca Campostrini

GAMPS:
GRANDI NOVITÀ…
IN ATTESA!

L’unico introito che ha il museo sono circa 
2mila euro l’anno, frutto delle visite delle 
scuole (600 euro) e delle donazioni. Davvero 
troppo poco, a fronte dei circa 5mila euro 
annui necessari a coprire le spese, incluse 
iniziative come PaleonTherapy (vedere altro 
box) o l’assicurazione sui reperti custoditi. 
«Da soli non ce la facciamo - dicono -; anche 
il rimborso comunale a consuntivo del 70% è 
ininfluente. All’estero avrebbero creato una città 
tutta d’oro intorno al GAMPS, stante il livello di 
materiale esposto e il valore della nostra ricerca, 
che ha anche creato posti di lavoro grazie al 
ritrovamento della balena di Montalcino. Se poi 
qualcuno ritiene che il GAMPS non vale nulla, 
basta essere chiari e saperlo…».

LC

Da due anni il GAMPS porta avanti il progetto 
PaleonTherapy a favore di bambini con trisomia 
21. «Un fossile può rappresentare una metafora 
della vita stessa – dicono gli organizzatori - dove 
la ricerca delle origini genera una possibilità di 
riflessione». Il primo degli obiettivi è rendere 
i ragazzi partecipi di esperienze evocative, che 
li aiutino ad entrare in contatto con emozioni 
altrimenti negate.
Su un altro fronte, il GAMPS ha curato la 
prima fase del progetto “Terra in movimento”, 
ideato dalla scuola primaria Pascoli di Fiano 
(Certaldo) e articolato sulla conoscenza 
morfologica, storica e scientifica di quell’area, 
per ricreare gli scenari del passato e ripercorrere 
la storia della propria terra fin da quando era 
sommersa dalle acque marine.

LC

GAMPS: «DA SOLI NON
CE LA FACCIAMO» 

IL GAMPS E I GIOVANI
La biblioteca del GAMPS in allestimento

Non accenna a rallentare la crescita degli 
acquisti on line. Anzi. In Europa +11,8% 
l’anno scorso, +14% previsto per il 2019 

(European Ecommerce Report appena uscito). 
Siamo sempre più avvezzi ad acquistare con un clic 
e ad attendere la scampanellata del corriere con il 
pacchetto, uno o due giorni dopo. Abitudini che 
si stanno piano piano consolidando e diventano 
la normalità. Le scene iniziali del dito tremante 
sul tasto di conferma finale, del senso di colpa 
per aver inserito un codice personale nel mondo 
misterioso e invisibile di internet, per molti sono 
ormai un ricordo. Ognuno con i suoi tempi, ma 
sono sempre più ampie le fasce di persone che si 
stanno avvicinando a queste modalità.

In Italia ancora di più: la spesa on line crescerà 
addirittura del 30% quest’anno. Stiamo 
recuperando, visto che siamo indietro rispetto ad 
altri paesi: 24° posto su 28 nella digitalizzazione 
secondo i dati UE, con più della metà della 
popolazione ancora priva di competenze digitali 
di base. Da noi acquista on line solo il 48% di 
chi utilizza internet contro il 75% dei francesi 
o l’82% dei tedeschi. Sempre nuove tipologie di 
consumatori acquistano on line, di più classi di 
età e livello di istruzione, superando le iniziali 
diffidenze. Del resto con le nostre vite quotidiane 

LA RAPIDA EVOLUZIONE DELL’E-COMMERCE
PENSIERI di
MARKETING

sempre più digitalizzate diventa più naturale 
utilizzare internet anche per gli acquisti. 

Ma non solo sempre più persone acquistano on 
line: chi lo faceva già prima, adesso acquista di 
più, allargando gradualmente le categorie di beni. 
Per la prima volta compriamo on line più prodotti 
che servizi, 15 miliardi contro 12 secondo 
Nielsen. Dal biglietto del treno o la camera 
d’albergo siamo via via passati ad acquistare in 
rete anche il macinapepe o la seggetta del water, 
per dire. Molti di noi hanno faticato un po’ ad 
acquistare il primo paio di scarpe on line: sarà il 
numero giusto? Calzeranno bene? Come saranno 
i materiali? Ansie almeno in parte superate. 
Oggi, male che vada si restituisce. A proposito: 
anche restituire indietro un prodotto non crea 
più tanti sensi di colpa come prima. I maggiori 
siti e-commerce mandano il corriere a casa a 
riprenderlo, gratuitamente e senza fare storie. 
In Germania ad esempio, il paese con il più alto 
tasso di resi, è assolutamente normale prendere 2 
prodotti per rimandare indietro quello che piace 
meno. Il fenomeno è diventato così esteso che 
Zalando ha cominciato a bloccare i consumatori 
che fanno resi in serie. Sapete che è successo? 
Che questi consumatori si stanno spostando 
tutti su Amazon, che a sua volta sta prendendo le 

contromisure.
Anche le promozioni commerciali con internet 
sono molto cambiate. Adottate da tutti, anche dalle 
grandi firme del fashion e non solo per smaltire le 
collezioni invendute, solo esplose le promozioni 
lampo, dal Black Friday agli Amazon Days. Oggi 
marketplace come Yoox, Privalia, Veepee e altri 
sono pieni di richieste dalle aziende, addirittura 
non ne accettano più o pongono limiti molto 
stringenti, tanto per capire quanto il fenomeno 
sia dirompente.

Contemporaneamente però Amazon, sì proprio 
Amazon, sta aprendo negozi fisici emergendo 
dall’impalpabilità di internet, perché il piacere 
della gente di toccare, annusare, verificare 
direttamente non è certo diminuito, anzi. E per 
ricordare che comunque il grosso del commercio 
passa tuttora e passerà attraverso i negozi fisici. 
In Italia in particolare il 34% degli utenti digitali 
preferisce comunque acquistare di persona, il 
triplo che in Germania o in Inghilterra.

Insomma, un magma di cambiamenti in 
ebollizione in uno scenario in cui l’incertezza e 
la variabilità sono diventate le uniche costanti. 
Che è un modo un po’ più elegante per dire che, 
in fondo, sul domani nessuno può capirci un 

granché. La cosa da fare è osservare costantemente 
e attentamente i fenomeni per comprendere a 
grandi linee quello che succederà nei prossimi 
anni. E sarà interessante.

Simone Raveggi
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Riferimento per agricoltori e ricercatori Attività divulgative e formative

Lo scorso aprile si è tenuta l’inaugurazione 
della Casa dell’agrobiodiversità, voluta 
dall’associazione Rete Semi Rurali 

nell’area ex Coop di Vingone. La casa è ‘Centro 
di divulgazione, formazione, scambio e ricerca 
sulla biodiversità’.
Il nuovo spazio ospita una Casa delle Sementi, 
per conservare e favorire lo scambio di questi 
prodotti; questa nuova realtà è anche un 
laboratorio permanente aperto ad associazioni, 
agricoltori, scuole, istituzioni, cittadini e chi 
vuole approfondire il tema dell’agrobiodiversità 
e collaborare a progetti e iniziative.
Nella Casa dell’agrobiodiversità 50 metri 
quadri saranno destinati alla registrazione, 
allo stoccaggio, alla conservazione e alla 
distribuzione delle sementi. La collezione è 
costituita principalmente da cereali a paglia, 
mais, riso e pomodoro.
Questo spazio sarà un punto di riferimento per gli 
agricoltori del territorio e ricercatori interessati 
a conoscere e sperimentare varietà e popolazioni 
qui conservate. “Questo sarà, inoltre, un luogo 

fondamentale per la realizzazione di attività 
divulgative e formative per la promozione delle 
pratiche di conservazione e diffusione della 
diversità agricola”, come scrivono i responsabili 
dell’associazione.
Abbiamo parlato con Riccardo Bocci, direttore 
tecnico del centro.
Quando è nata l’associazione Rete Semi 
Rurali?
«È nata nel 2007 presso casa mia e dallo 
scorso aprile ci siamo spostati nella ex Coop di 
Vingone».
Qual è lo scopo?
«La Rete è nata per mantenere e conservare 
la diversità agricola. Lo facciamo con progetti 
specifici con agricoltori e soci. Lavoriamo sul 
frumento tenero, il girasole, farro, orzo, riso e 
pomodoro. Lo scopo è quello di diversificare 
l’agricoltura, cambiare sistema agricolo. E poi 
facciamo una ricerca partecipativa sul campo 
con gli agricoltori. Noi vogliamo portare 
diversità nel sistema agricolo».
Quanti soci avete?

«Circa quaranta soci in tutta Italia».
Cosa si può trovare nella Casa della 
agrobiodiversità?
«Ospiteremo altri soci come la Fierucola, poi 
abbiamo uno spazio co-working, un ambiente 
per la formazione e poi ci sarà una biblioteca 
aperta una volta al mese. 50 metri quadri sono 
destinati alla registrazione, allo stoccaggio, 
alla conservazione e alla distribuzione delle 
sementi. La sede si estende su 300 metri quadri. 
Tutto sarà operativo a settembre».
Avete affittato uno spazio in disuso…
«Sì, è stata una scelta voluta. La piazza dopo la 
chiusura della Coop era uno spazio morto».
Quante persone lavorano per voi?
«Dieci persone, fra cui molti giovani agronomi».
Ci parli di un progetto in particolare.
«Il lavoro che stiamo facendo sulle popolazioni 
evolutive: oggi gli agricoltori usano sempre 
le stesse sementi, noi passiamo da coltivare 
l’uniformità a coltivare la diversità. È un totale 
cambiamento di paradigma».

di Alessia Benelli

ARRIVA LA CASA
DELL’ AGROBIODIVERSITÀ

«Fino agli anni Settanta – spiega Luca Bini, 
delegato di zona dell’Unione Agricoltori 
Firenze - l’agricoltura era un pezzo da novanta 
per l’economia di Scandicci. Poi sono arrivati 
i marchi di lusso e la città è diventata un polo 
industriale».
Adesso come sta l’agricoltura a Scandicci?
«Scandicci alto, che comprende Poggia Valicaia 
fino a Cerbaia, conta tutte aziende olivicole o 
vinicole. Quest’anno il settore vinicolo non 
permette niente di buono, perché la fioritura 
è stata tardiva per il caldo improvviso e adesso 
abbiamo il problema della siccità. Per ora le 
uve sono sane, salvo gradine, ma ancora non 
sappiamo se produrremo un buon vino».
E le aziende ortofrutticole?
«Nella piana di Badia a Settimo sono riunite 
nell’azienda Cammelli, che si trova nella 
cooperativa di Legnaia. Più o meno tutti stiamo 
pagando il periodo di siccità».
Quanto incide l’agricoltura sull’economia di 
Scandicci?
«Per quanto riguarda la manodopera, tutte 
le aziende hanno circa venti collaboratori 
occasionali, ma con stipendi molto bassi. 
Sull’economia di Scandicci incidiamo molto 
poco, perché siamo mangiati dall’industria».
Il Comune vi aiuta?
«Fino a qualche anno fa ci invitavano alla Fiera 
di Scandicci, personalmente non ci sono mai 
andato. In realtà è un gran problema per la 
burocrazia e tutto il resto».
Ci sono giovani agricoltori?
«Una ragazza che non ha nemmeno 30 anni, 
laureata in agronomia, lavora all’azienda 
agricola del Mulinaccio e si occupa di vigneti 
e uliveti».

AB

AGRICOLTURA, 
FANALINO DI CODA 
DELL’ECONOMIA 
SCANDICCESE
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LA SIGARETTA ELETTRONICA:
TRA SVAPO E IGNORANZA

Ciao, mi chiamo Simone e non fumo 
da piu’ di sei  anni..... Si lo so, fa molto 
film americano dove tutti sono riuniti 

in cerchio e si sostengono l’uno con l’altro per 
combattere una qualsiasi forma di dipendenza, 
ma questo non è il mio caso. Come ci sono 
riuscito? Il 31 gennaio 2013 ho comprato la 
mia prima sigaretta elettonica e da quel giorno 
sono entrato a far parte del mondo del Vapign 
(svapo per noi italiani).
Da quando uso la sigaretta elettronica mi 
sono state fatte un sacco di domande del tipo:  
“è vero che fanno più male delle sigarette 
tradizionali?”, Oppure “le sigarette elettroniche 
scoppiano?” Per finire,  la mia preferita.... 
“è vero che fa venire l’acqua nei polmoni?”.... 
Insomma le classiche leggende metropolitane 
relative allo svapo. In realtà qualche domanda 
me la sono fatta anche io, però le risposte non 
sono andato a cercarle in maniera generica 
su Google, ma ho cercato articoli scritti da 
medici e specialisti. I primi articoli interessanti 
risalgono al 2014 quando il Prof. Umberto 
Veronesi sosteneva che la sigaretta elettronica, 
agendo su un principio di vaporizzazione, non 
poteva portare a nessun danno cancerogeno 
in quanto priva di combustione, cosa presente 
nelle tradizionali sigarette. Su queste teorie 

sono stati fatti moltissimi studi sia in Italia che 
all’estero. Uno di questi è stato  portato davanti  
al Parlamento Britannico dove si evidenzia  che 
la sigaretta elettronica porta ad una riduzione 
del rischio cancerogeno al 99%. In Inghilterra 
infatti è promossa a livello sanitario come 
ottimo strumento per combattere il tabagismo, 
infatti è previsto un rimborso di £35,00 per chi 
si avvicina al mondo dello svapo.
Chissà se un giorno anche in Italia si riuscirà a 
recepire l’importanza di questo strumento, Nel 
frattempo io vado a ricaricare la mia sigaretta 
elettronica............

di Simone Casini
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Protagonisti gli animali Si familiarizza anche con cani, gatti e pavoni

Vide la luce negli anni ’70, nel 1986 
organizzò il Trofeo “Città di Scandicci” 
di salto ad ostacoli che si svolse 

nell’allora piazza antistante il Comune, nel 2004 
si costituì l’associazione sportiva dilettantistica 
“Centro Ippico Scandicci” e tante tappe ancora 
hanno scandito il percorso di questa realtà 
distesa nella lussureggiante natura di Mosciano.
Tappe anche impegnative, come la crisi 

economica del decennio in corso che certo non 
ha avvicinato la gente a un’attività, l’equitazione, 
considerata da taluni ancora elitaria.
Ma il Centro Ippico, rimboccandosi le maniche, 
ha saputo resistere: «In questo momento non 
partecipiamo a competizioni esterne – spiega il 
presidente Amedeo Giordano -, perché i nostri 
associati non se la sentono di affrontare anche 
le spese di iscrizione alle gare e di trasporto del 

cavallo; quindi facciamo manifestazioni sociali 
qui, che servono anche per mostrare cosa sanno 
fare i cavalieri più bravi». 
L’associazione conta circa centocinquanta 
tesserati - in preponderanza giovani e 
provenienti da Scandicci e dintorni -, con una 
ventina di frequentatori fissi, che tengono il 
cavallo e svolgono attività tutto l’anno.  
Trenta fra cavalli e pony (alcuni di proprietà del 
centro e altri dei soci), staff tecnico composto 
da Ileana Ozzi, responsabile tecnico della 
Federazione italiana sport equestri, Alessandra 
Cirri, responsabile per le categorie giovanili e 
lo stesso Giordano, la struttura lavora anche 
con gli agriturismi, oltre che, ad esempio, con 
alcune agenzie di viaggio cinesi che integrano 
nella vacanza dei loro clienti corsi di equitazione 
presso il maneggio.
Ma tra i fiori all’occhiello riteniamo di dover 
annoverare le attività pensate per i giovani. 
Molto successo stanno riscuotendo gli “Happy 
pony”, feste di compleanno con spazio per 
buffet e opportunità per i bambini di visitare le 
scuderie e familiarizzare col mondo dei cavalli. 
A seconda dell’età dei partecipanti vengono 
impiegati pony classici oppure minipony 
Shetland, di soli 80 cm; oltre all’emozione di 
salire in sella, a tutti viene dato un attestato di 
partecipazione e al festeggiato anche la coccarda 
del Centro Ippico.
In programma anche l’ormai “storico” 
Cavalgiocando e Mattine in scuderia (vedere 
box).
Da marzo al centro c’è una nuova, gradita 
presenza: è nato un puledro, che può essere 
ammirato mentre sta con la madre, la quale 
peraltro lo allatterà fino a sei mesi di età, 
sebbene già dai quattro mesi un cavallo 
inizi a mangiucchiare erba, fieno e cereali in 
autonomia.
Da non trascurare poi che chi frequenta il 
Centro Ippico ha modo di interagire anche 
con gatti, cani, pavoni e galline, tutti animali 
affidabili e innocui.
Il presidente Giordano si dichiara comunque 
disponibile a valutare ulteriori proposte di 
collaborazione – sia con l’Amministrazione sia 
con privati – per iniziative finalizzate a educare 
i bambini al rapporto col cavallo e a prepararli 
a gestire qualunque contingenza l’equitazione 
presenti».

di Luca Campostrini

CENTRO
IPPICO
SCANDICCI
AVANTI LANCIA
IN RESTA!

Il 43° corso Cavalgiocando, di base e avanzato 
(dai 4 ai 12 anni), è incentrato sul gioco e sulla 
scoperta del mondo del cavallo per costruire via 
via un rapporto di rispetto e di fiducia con gli 
animali e la natura. Dalla storia e fisiologia del 
cavallo alla tolettatura, dall’uso dell’attrezzatura 
all’approccio al passo e al trotto e molto altro; 
con saggio–esibizione di fine corso. Prossime 
date sabato 21 e 28 settembre alle 10.
Mattine in scuderia (dai 6 ai 14 anni) prevede 
- dopo la presentazione della struttura - 
conoscenza, pulizia, preparazione del cavallo e 
“battesimo” della sella. In questo mese di luglio 
è in calendario i mercoledì 10, 17, 24 e 31.

LC

Nel 2012 il Centro Ippico iniziò a dare spazio, 
ludico e sportivo, anche ai cani: il sipario 
si aprì quindi con grande successo sul 1° 
raduno nazionale di Jack Russel, patrocinato 
dal Comune e a cui parteciparono più di 
trecentottanta cani da tutta Italia.
Da quel momento l’attenzione verso gli amici 
a quattro zampe è rimasta alta e nell’ottobre 
2015 è stato attivato il campo di addestramento 
e agility con arena e fondo in erba; dotato di 
illuminazione artificiale, è utilizzabile anche 
in caso di pioggia nello spazio coperto dalla 
tensostruttura, in perfetta simbiosi con gli altri 
amici a quattro zampe, ossia i cavalli.

LC

CAVALGIOCANDO 
E MATTINE IN 
SCUDERIA

NON SOLO CAVALLI
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Giovedì 15 agosto dalle 9 alle 20 al parco di 
Poggio Valicaia, cocomerata; dalle 18:30 picnic 
sotto le stelle cadenti (€10 a cestino).
Domenica 25 agosto in piazza Matteoti dalle 19 
fino alle 9:30 del 26, “La notte della Vijecnica - 
Breviario mediterraneo” di Pedrag Matvejevic, 
lettura integrale.
Sabato 31 agosto alle 21, presso la casa del 
popolo di Casellina, va in scena l’edizione 2019 
di Cantanapoli, a cura del Gruppo Folkloristico 
della Canzone Napoletana. Nel corso della 
serata, Lino Rosi live tour con lo staff di Salotto 
Napoletano.
Domenica 8 settembre dalle 9 alle 20 al parco di 
Poggio Valicaia, “Poggioavventura”

PDL

Un’estate un po’ più amica dell’ambiente, 
quella che stiamo vivendo in queste settimane. 
Dall’inizio di luglio anche a Scandicci, in tutti 
gli eventi pubblici quali concerti, sagre, feste 
etc., è vietata la somministrazione di cibi e 
bevande con prodotti monouso in plastica: 
bando, quindi, a bicchieri, piatti, stoviglie 
in generale e contenitori che non siano in 
materiale biodegradabile e compostabile. 
Anche Scandicci si schiera quindi a favore della 
riduzione di materie prime non rinnovabili, 
spingendo per l’utilizzo di bioplastiche per 
promuovere la cultura ambientale dei cittadini.

PDL

EVENTI VARI

BANDO ALLA 
PLASTICA NEGLI 
EVENTI PUBBLICI

LUGLIO
Giovedì 18 dalle 17:30 “Giovedì sotto le 
stelle” nell’area via Pascoli, piazza Togliatti, 
via De Amicis, via Alfieri, piazza Repubblica, 
via Aleardi. In programma lo “Sbaracco, 
occasionissime a prezzi stracciati” e 
mercatino dell’artigianato; “Toga Party con 
musica d’ascolto”; “Giocolorie, con artisti 
di strada”; “Prova lo Sport: rugby, wushu e 
taiji”; “Ballando sotto le stelle”; “Baby dance, 
truccabimbi, bolle giganti”; “Arti, mestieri e 
riciclo creativo”; “Monè canta gli 883”. 
Venerdì 19 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo, 
Nuovo Balletto di Toscana. 
- Alle 21:15 in piazza Matteotti I Gatti Lunatici 
in La Festa Grossa” (teatro).
Sabato 20 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo, 
Short Formats, Leonardo Sinopoli/
Quintessenza III; ITINERA: Podere del Leone.
Lunedì 22 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo, 
Isabella Giustina Destinata Guerriera (danza).
- Alle 21:15 in piazza Matteotti “Concerto 
della Big band della Filarmonica Bellini”.
Martedì 23 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo, 
Short Formats, Leonardo Sinopoli/
Quintessenza IV.
- Alle 21:15 in piazza Matteotti La Bottega di 
Saro in “Mimì Bon Bon” (teatro).

Eventi Teatro, musica e iniziative all’aperto

Mercoledì 24 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“Il parco della vita – Mamma pasta”.
- Alle 19:30 al pomario del castello 
dell’Acciaiolo, 
Sound OM Garden (yoga).
- Alle 21:15 in piazza Matteotti “Tutta mia la 
città” di e con Benedetto Ferrara.
- Alle 21:15 alla casa del popolo di Badia a 
Settimo, 23ª rassegna di teatro in vernacolo, 
serata finale con cabaret e buffet. 
Giovedì 25 dalle 17:30 alle 24:00 “Giovedì 
sotto le stelle” nell’area via Pascoli, piazza 
Togliatti, via De Amicis, via Alfieri, piazza 
Repubblica, via Aleardi. In programma lo 
“Sbaracchissimo, occasionissime a prezzi 
stracciati” e mercatino dell’artigianato; “Arti, 
mestieri e riciclo creativo”; “Giochi gonfiabili 
per bambini”; “Prova lo Sport: aikido budo”. 
 - Alle 19:30 al pomario del castello 
dell’Acciaiolo, Short Formats, Leonardo 
Sinopoli/Quintessenza V.
Venerdì 26 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo, 
Nuovo Balletto di Toscana - Lunatica di 
Roberto Doveri (danza, prima nazionale).
- Alle 21:15 in piazza Matteotti la Divina 
Toscana in “Le sagge parole dei nonni”.
Domenica 28 alle 5 al castello dell’Acciaiolo, 
Alba al pomario, con Pier Paolo Vincenzi al 

pianoforte.
Martedì 30 alle 19 al castello dell’Acciaiolo il 
Teatro dell’Elce presenta Lettera ad Eichmann.
Mercoledì 31 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“La musica dei libr: Morrison-Kerouac”.

AGOSTO
Mercoledì 7 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“I Malviventi cantano gli anni’80”.
Mercoledì 14 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“La musica dei libri: Bowie-Orwell”.
Mercoledì 21 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“Mamma pasta”.
Mercoledì 28 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“Le storie degli alberi”.

SETTEMBRE
Domenica 1 ITINERA: “Scollinando 2” 
Mercoledì 4 alle 19:30 al castello dell’Acciaiolo 
“I Malviventi cantano gli anni ’90 e 2000”.
Sabato 7 al castello dell’Acciaiolo, Festa della 
rificolona; ITINERA: Podere del Leone
N.B. Calendario suscettibile di variazioni.
Consultate anche il nostro calendario eventi 
su inscandicci.it

di Paolo De Lusio

D’ESTATE

2000 BIGLIETTI DA VISITA (GRAFICA+STAMPA)
10000 VOLANTINI A6 (GRAFICA+STAMPA)
5000 ETICHETTE CHIUDIPACCO (MAX F.TO 3X5)

149
169
239

89€
109€
149€

STAMPADAIMAGE
G R A F I C A  •  S T A M P A  •  W E B  
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Dott.ssa Chiara Alpi

VI ASPETTIAMO NELLA 
NOSTRA NUOVA SEDE 
PER FAR BRILLARE
IL VOSTRO SORRISO

Via Ugo Foscolo, 3,5,7 - Scandicci (FI) - info@studiodentisticoalpi.it | 
Tel: +39 055 2571114 - +39 055 285853 - Cell. 375 5534964
WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT
SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi

Le più forti avversarie della Savino Conegliano squadra da battere

Essere il settore giovanile della squadra di volley più 
importante della Toscana non è semplice ed ha un doppio 
ruolo fondamentale: educativo e sportivo. Per riuscire in 
questo difficile compito, la Savino Del Bene si è affidata 
a Sara Nencioni (nel ruolo di coordinatrice del Settore 
Giovanile) che deve tessere relazioni sul territorio.
La Savino Del Bene a Scandicci ha fino all’Under 14 
compresa, mentre il resto del giovanile è insieme a 
Montelupo con la denominazione “Savino Volley Project” 
e con la società fiorentina Santa Maria a Pignone, sodalizio 
appena nato. Naturalmente da un punto di vista sportivo, 
il rapporto diretto col Volleyrò garantisce un serbatoio per 
la Serie A1.
Da questa stagione sono arrivate anche due figure chiave: 
Massimo Toccafondi, direttore sportivo del Savino Del 
Bene Volley Project e il direttore tecnico Sergio Paoletti, ex 
allenatore della Serie B2 della Liberi e Forti). 
Per quanto riguarda il nuovo organico, ecco tutti i tecnici.
Nel Minivolley (dal 2014 al 2010) lavoreranno Silvia Tofani, 
Melania Masieri, Barbara Bonini, Celeste Di Franco, 
Alessia Lastrucci ed Elisabetta Loru. Per l’anno 2009 
primo anno U12/4x4, Melania Masieri primo allenatore, 
Elisabetta Loru avrà il ruolo di secondo. Nell’U12 e U13 
il primo allenatore sarà Barbara Bonini mentre il secondo 
Silvia Tofani. Nell’U14 primo allenatore Sergio Paoletti, 
secondo Monica Brenzini.

LM

CRESCE IL SETTORE 
GIOVANILE DELLA SAVINO 
CON TOCCAFONDI E 
PAOLETTI

LA SAVINO DEL BENE

PARTE DALLA 
SECONDA FILA

Chi saranno le rivali della Savino 
Del Bene per la prossima 
stagione? Principalmente tre.

Del roster della Savino – e della certezza 
che coach Mencarelli farà un ottimo 
lavoro - abbiamo già abbondantemente 
parlato fino al numero scorso, 
evidenziando che si tratta di un’ottima 
squadra, ma, a nostro avviso, quest’anno 
inferiore a Conegliano.
Proprio l’Imoco Conegliano - al cui 
timone sarà coach Santarelli, sicuramente 
un allenatore vincente, giovane che sa 
imparare anche dai propri errori – è la 
prima squadra da battere.
Forse la conferma più importante fra le 
venete è la regista polacca Asia Wolosz, 
palleggiatrice estrosa, talentuosa e capace 
di estrapolare il meglio dalle attaccanti: 
un fenomeno. Al centro ci sono due 
sicurezze: le due centrali Raphaela Folie 
e Robin De Krujf (qui la Savino Del Bene 
sembra più forte); il libero è Monica De 
Gennaro, bandiera della squadra con 
sei stagioni consecutive con le pantere. 
Altra riconferma importante è Miriam 

Sylla, esplosa nella scorsa stagione, il cui 
talento è sempre stato indiscutibile, ma 
che soffriva di una certa discontinuità; 
ora, anche con l’aiuto di Mazzanti in 
nazionale ha trovato quelle sicurezze 
che le consentono di essere una delle 
più forti schiacciatrici al mondo. Il 
grande “arrivederci” è quello di Samanta 
Fabris, il vero martello in queste 
stagioni, per lei la destinazione sarà la 
Dinamo Kazan. Chi la sostituirà non 
è un mistero, la giocatrice più forte al 
mondo: Paula Egonu. È stata proprio 
l’opposta della nazionale a togliere la 
Champions alle pantere, Novara è stata 
molto “Egonudipendente” ma lo è anche 
l’Italia. Il roster è completato da ottime 
giocatrici (in primis Sorokaite prelevata 
dal Il Bisonte Firenze). In Italia e in 
Europa è la squadra da battere.
Passiamo all’Igor Gorgonzola di 
Barbolini, ridimensionata ma non 
troppo. Hancock al palleggio, opposta 
Brakocevic, Vasileva (ex Savino) e 
Courtney schiacciatrici, Vejikocic 
e Chirichella al centro e Sansonna 

libero sono un ottimo sestetto. Pronte 
a subentrare le grandi ex di Scandicci: 
Arrighetti e Di Iulio. Senza dimenticare 
che Barbolini è una grande motivatrice 
nelle partite che contano. Comunque, 
Novara, partirà dalla seconda fila. 
E poi la Saugella Monza, la squadra che 
si è rinforzata maggiormente. Skorupa al 
palleggio, Ortolani in diagonale, Meijners 
e Orthmann come bande, Danesi e 
Heyrman come centrali con Parrocchiale 
(anche lei ex Bisonte) libero. Il roster 
è molto equilibrato e ben costruito, 
è una squadra senza Champions, 
quindi da tener in considerazione per 
il campionato. Naturalmente sarà da 
capire come l’ambiente si riprenderà 
dalla tragedia di fine giugno, quando 
è deceduto improvvisamente il coach 
Miguel Angel Falasca, che a soli 46 
anni si è arreso alla vita per un arresto 
cardiaco. Con la squadra brianzola aveva 
vinto quest’anno la Challenge Cup. Una 
perdita improvvisa difficile da superare.

di Lorenzo Mossani

Fra i piu recenti acquisti della Savino, Lonneke Slöetjes (sx) e Magdalena Stysiak (dx)
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Luglio 19SPORT | Trekking e pallavolo

Ambarabà Trekking Per vivere la montagna in compagnia

L’associazione Ambarabà 
Trekking - che ha come logo tre 
civette, simbolo di saggezza e 

amore per la natura - è stata fondata 
nel 1989 da un gruppo di amici uniti 
dall’amore per la montagna ed è 
affiliata alla Uisp Lega Montagna; è un 
punto di riferimento per chi frequenta 
i monti, con diversi gradi di difficoltà, 
o per chi semplicemente desidera 
trascorrere belle giornate a contatto 
con la natura in compagnia, secondo il 
motto “Camminare, ridere, mangiare”.
«L’attività principale del gruppo 
si svolge tutto l’anno – spiega il 
presidente Maurizio Lavagnini 
- secondo un programma di gite 
mensili, alla portata di tutti, in 
montagna e dintorni; ci sono poi 
serate sui vari temi che interessano la 

Quando un’attività va bene e 
il numero di clienti aumenta 
ininterrottamente, diventa 
necessario adeguarsi. 
Per uno studio dentistico ciò può 

natura e il mondo dell’outdoor. Siamo 
una piccola associazione, aperta a 
tutti, con una trentina di iscritti senza 
limiti di età».
Cosa è per voi la montagna? 
«Per noi la montagna è una filosofia 
di vita che ci insegna a vivere con 
semplicità e condivisione nel rispetto 
della natura, degli altri e dei propri 
limiti».
Ci vuole molto allenamento? 
«Per fare trekking non occorre molto 
allenamento, per scalare invece sì, 
molto, naturalmente proporzionato 
alle difficoltà che si vogliono 
affrontare».
Siete cresciuti come numero in 
questi anni?
«Abbiamo visto molte più persone 
affacciarsi al trekking, con la 

motivazione di fare sport in 
maniera lenta e priva di stress, che 
ti fa stare meglio sia fisicamente che 
mentalmente». 
Fate dei corsi?
«No, non ne teniamo, perché 
occorrerebbero figure professionali 
specifiche».
La stagione offre ancora escursioni 
interessanti?
«Assolutamente sì: dopo 
l’appuntamento col trekking fluviale 
in Lunigiana a metà luglio sarà il turno 
del Monte Amiata, delle montagne 
pistoiesi e di tante altre passeggiate 
ricche di fascino. Insomma, la stagione 
è ancora molto lunga!».

di Lorenzo Mossani

La grande tradizione della pallavolo a Scandicci ha radici lontane e la 
Stella Rossa fa parte di questa meravigliosa pagina di storia. 
Questa società nasce da una costola della polisportiva Il Ponte 
nel 1968, periodo in cui la rivoluzione culturale investì anche e 
soprattutto il mondo femminile, compresa la pallavolo. Poco dopo, 
infatti, arrivarono a Scandicci gli scudetti della Valdagna.
Il nuovo presidente della Stella Rossa, Paolo Barucci, considera la 
stagione che si è appena conclusa «senz’altro positiva per diversi 
motivi. La prima squadra che milita in 1^ divisione si è qualificata per 
i play-off, la nostra U14 è arrivata prima nel proprio girone e, infine, 
abbiamo aumentato notevolmente il numero delle bambine iscritte al 
minivolley».
Qual è l’insegnamento che impartite alle vostre allieve?
«Il primo compito di noi dirigenti e degli allenatori è quello di essere 
degli educatori. Si va in campo per vincere, ma a volte non è così. 
Quindi massimo rispetto per gli avversari, tenendo sempre presente 
che anche le sconfitte aiutano a crescere».
Che obiettivo vi siete posti?
«L’obiettivo è quello di potenziare il settore giovanile attraverso 
l’acquisizione di allenatori professionisti. Per quanto riguarda la 
squadra che milita in 1^ divisione l’obiettivo è quello di lottare per 
ottenere la promozione in serie D».
Come sono i rapporti con Savino e Robur?
«I rapporti sono ottimi. La Robur rappresenta la storia più prestigiosa 
della pallavolo a Scandicci, quindi massimo rispetto e collaborazione. 
La Savino Del Bene è il presente ed è una grande società della quale 
siamo fieri. Come ho avuto occasione di dire di recente nel corso di 
un incontro con alcuni dirigenti della Savino Del Bene, mi auguro che 
questa bella realtà diventi una risorsa e un arricchimento per tutte le 
società di pallavolo presenti sul nostro territorio».
La sua visione personale sulla pallavolo?
«Stare in palestra vuol dire frequentare un ambiente sano e noi dirigenti 
abbiamo il dovere morale di esercitare una tutela attiva sulle nostre 
ragazze, facendogli amare questo sport al fine di tenerle più lontano 
possibile dalle mille insidie di oggi. Sport quindi come disciplina di 
vita che fortifica il fisico, ma anche e soprattutto il carattere»..

di Lorenzo Mossani

LA STELLA ROSSA CON LA 
SERIE D NEL MIRINO

LO STUDIO DENTISTICO ALPI IN CONTINUA 
EVOLUZIONE: Inaugurata la nuova sede con attrezzatura all’avanguardia

significare, ad esempio, trasferirsi 
in uno spazio più ampio e dotato 
di ulteriori opportunità per i 
pazienti. 
È il caso dello Studio Dentistico 
Alpi di Scandicci, che lo scorso 
17 giugno ha inaugurato i suoi 
nuovi ambienti in via Foscolo 
3-7 alla presenza, fra i moltissimi 
intervenuti, del sindaco e di 
Enrica Merlo, stella della Savino 
Del Bene Volley: la titolare dello 
Studio Alpi, la dottoressa Chiara, 
è infatti appassionata di pallavolo - 
sport che ha praticato e che adesso 
pratica sua figlia - va alle partite 
della Savino e ne è sponsor.
Quasi cinque volte più grande della 
precedente, la nuova struttura – 
vicinissima alla fermata del tram 
di piazza Resistenza e con ampia 
possibilità di parcheggio a pochi 
passi – dispone di una sala riunioni 
in cui si svolgeranno anche “open 
day” per le scuole, finalizzati a far 
conoscere agli studenti l’articolato 
mondo dell’odontoiatria. 
Fra le novità anche una sala relax 
per il postintervento: il paziente, 
fino a che non si sente in perfette 

condizioni per andarsene, vi si può 
trattenere, su una chaise-longue, 
sorseggiando una tisana rilassante. 
A Scandicci – e non solo, visto che 
pazienti arrivano anche dall’area 
metropolitana e da altre regioni – 
questo studio è fra i principali punti 
di riferimento nel settore, forse 
grazie alla “formula” che Chiara 
Alpi ha collaudato ormai da un 
ventennio e che si può riassumere 
nel binomio ‘alta professionalità 
– rapporto empatico col paziente’, 
ovvero sensibilità e attitudine al 
rapporto umano, quasi di amicizia, 
sempre col sorriso sulle labbra. 
«Scelgo il personale anche in base 
a queste caratteristiche – conferma 
la titolare -, perché facilitano 
la collaborazione del paziente 
mettendolo a proprio agio».
Uno staff di quattordici persone 
quasi tutto al femminile, perché 
le donne, dichiara Alpi, sono 
più funzionali per quanto detto 
sopra; per chi fosse interessato, lo 
Studio sta valutando curricula per 
selezionare un’altra igienista e due 
dottori. I punti di forza di questa 
eccellenza del territorio sono in 

generale la bellezza e la modernità 
di impianti e struttura, frutto di 
investimenti di notevole entità. 
Nel dettaglio, c’è la capacità di 
coprire tutte le specializzazioni 
del settore: dalla pedodonzia 
(per accompagnare i piccoli 
fino alla dentizione adulta) 
alla “conservativa” (igiene, 
sbiancamento etc.), dalla gestione 
dell’odontofobia (una mascherina 
inala protossido d’azoto, che 
tranquillizza il paziente il quale 
non si rende neanche conto del 
tempo trascorso) all’implantologia 
avanzata (il chirurgo implantologo 
dello Studio è stato il primo in 
Italia a eseguire la “chirurgia 
guidata”, per inserire l’impianto 
senza tagliare la gengiva). 
Se si aggiungono l’ortodonzia (lo 
specialista, docente all’università 
di Careggi, pratica tecniche anche 

“invisibili” per raddrizzare i denti, 
come il brevetto denominato 
per l’appunto “incognito”), la 
telecamera intraorale (su uno 
schermo il paziente vede l’interno 
della propria bocca, così da 
avere in tempo reale un quadro 
oggettivo della situazione) e 
la strumentazione per fare in 
loco tac, cefalometrie e quanto 
necessario, il quadro è completo. 
Sorprende, infine, che una 
struttura di tale livello continui 
a mantenere le proprie tariffe in 
linea - se non sotto - con quelle 
della concorrenza; peraltro lo 
Studio è convenzionato con le 
principali assicurazioni sanitarie e 
ha quindi tariffari dedicati: un 40% 
dei pazienti sono infatti assicurati 
per usufruire di prestazioni di alto 
livello a prezzi inferiori alla media.

LC
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Luglio 19 ARTE E CULTURA | Sant’Andrea a Mosciano inscandicci.it

Arte romanica Una chiesa densa di riferimenti storici

Nel cuore delle colline della nostra città sorge un 
piccolo grande gioiello del romanico, capace 
di coniugare la semplice linearità delle vesti 

architettoniche, il fascino dell’atmosfera medievale e la 
purezza dei volumi. Nelle sue pietre, disposte con ordinata 
sapienza, la testimonianza di un passato rilevante e tuttavia 
poco noto.
Sant’Andrea a Mosciano fonda le sue radici in due date – il 
1054 e il 1059 – inserite in un contesto fondamentale per la 
Chiesa fiorentina e non solo. 
Nel 1054, appunto, è testimoniata la prima presenza di 
canonici – ovvero sacerdoti riuniti in vita comune, come 
nei monasteri –, protetta dall’allora vescovo Gherardo di 
Borgogna, proclamato poi papa col nome di Niccolò II. 
Nel 1059, invece, vennero consacrati due altari dal cardinale 
Umberto di Selva Candida, legatissimo a Gherardo e tra i 
principali fautori della riforma ecclesiastica.
Infatti i decenni che vanno dalla metà fino agli anni ‘80 
dell’XI secolo furono costellati da atti grazie ai quali la 
Chiesa cambiò il suo volto, strutturandosi così come noi 
oggi la conosciamo. 
Una Chiesa che vuol rendersi autonoma dalle scelte e dalle 
ingerenze dell’imperatore, nel segno di una ripulitura 
profonda dei suoi costumi, troppo spesso macchiati dalla 
simonia – ovvero dalla compravendita delle investiture 
del clero – e dal nicolaismo – cioè dalla prassi del 
matrimonio dei sacerdoti–. Proprio Niccolò II e Umberto 
di Silva Candida furono tra i principali fautori di questo 
movimento, che troverà poi il culmine con il papato di 
Ildebrando di Sovana, ovvero Gregorio VII.
Si può quindi dire che Sant’Andrea sia una delle prime 
chiese plasmate dalla nuova temperie riformatrice: è sede 
precocissima di un capitolo di sacerdoti, ispirati da Cluny 
e dalla regola di Sant’Agostino; propugnatori di un nuovo 
modo, più evangelico, di vivere la religione. Ciò avvenne 
in contemporanea alla cattedrale di Santa Reparata, 
consacrata anch’essa nel 1059.
Le costanti protezioni che da allora i pontefici le 
riservarono, garantirono a Sant’Andrea – in particolar 
modo dal 1184 – il diritto di svincolarsi dall’autorità 
vescovile. Un’autonomia che produsse un periodo 
di grande splendore, ancora evidente nelle poderose 
murature in filaretto regolare riportate alla luce nel 1932 
e nell’articolazione architettonica dell’edificio, impreziosito 
anche da una piccola cripta e da un delizioso chiostro.
Ma non basta. A testimoniare questo glorioso passato 
concorrono appieno anche le opere d’arte che arricchiscono 

l’interno. Due tavole, un’Annunciazione di Neri di Bicci 
e una Madonna col Bambino tra i santi Francesco e 
Maddalena di Ridolfo del Ghirlandaio sono oggi esposte 
alla Galleria dell’Accademia.
Mentre ancora oggi campeggia sulla parete sinistra una 
formidabile Madonna col Bambino con Angeli, dipinta 
nel 1280 da Manfredino da Pistoia, uno dei più attenti 
ed eleganti seguaci di Cimabue. Un altro gigante tra i 
cimabueschi, Corso di Buono, realizzò un ciclo di affreschi 
– oggi solo visibile parzialmente – in cui sono ritratti 
personaggi biblici di poderose dimensioni e inseriti in una 
preziosa architettura dipinta. Troneggia, sopra l’altare, il 
Crocifisso di Mariotto di Nardo (fine XIV secolo).
Dietro la semplice, lineare e austera veste dell’edificio, una 
storia avvincente da raccontare. Una storia che affonda 
le sue radici in uno dei periodi più intensi - e carichi di 
spirito di cambiamento - della storia dell’umanità.

di Marco Gamannossi

Sant’Andrea a Mosciano esterno

Sant’Andrea a Mosciano  interno
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nessun problema... li realizzeremo

insieme!!!

Tel. 055 8970265

25/09/2017

Sarah
Peter

AND

e sarà qualcosa di unico e speciale

stanco dei soliti inviti scontati???

IDENTITY 1,618: MOSTRA DI TIZIANO BONANNI CON BENEFICENZA PER ATT
Mercoledì 28 agosto si apre a Firenze, 
nella Sala d’Arme di Palazzo Vecchio, 
la mostra dedicata all’artista Tiziano 
Bonanni, fondatore e presidente della 
scuola d’arte Rosso Tiziano di San 
Giusto a Scandicci.
Il tema è l’identità, sia come valore 
portante dell’individuo, sia come 
costante aurea 1,618 o “divina 
proporzione”. L’esposizione, aperta 

fino al 5 settembre (10-19, ingresso 
libero), presenta le fasi creative di 
Bonanni, con circa settanta opere fra 
dipinti, sculture e composizioni.
L’evento, inoltre, tramite un’opera 
messa all’asta, sosterrà l’Associazione 
Tumori Toscana, promuovendo 
l’importanza del suo servizio di cure 
domiciliari oncologiche gratuite. 

di Luca Campostrini
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SPECIALIZZATA IN 
COMPRAVENDITA ED AFFITTI 

CAPANNONI INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI - FONDI 

COMMMERCIALI

Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
ottimo capannone mq 290 piano terra con 
ufficio, doppi ingressi carrabili e ingresso 
pedonale, 4 posti auto riservati, climatizzato. 
CONDIZIONI PERFETTE. Classe energ. D 
EPgl,nren 167,7320 kwh/m2 anno.
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq 1800 altezza mt 
6 con piazzale privato recintato. Classe 
energ. G IPE 175 kwh/m2 anno
SCANDICCI Ponte a Greve vendesi bel locale 
commerciale piano terra molto luminoso mq 
160, buone condizioni con ampio piazzale 
privato recintato con ingresso pedonale e 
ingresso carrabile. OTTIMA POSIZIONE. 
Classe energ. G IPE 50,98 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
ottimo capannone angolare in muratura 
tradizionale di mq.250 piano terra 
molto luminoso, doppi ingressi carrabili 
e ingresso pedonale. Doppi servizi, 
riscaldamento, impianto elettrico, posti 
auto riservati. Classe energ. C EPgl,nren 
122,7270 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 
4 unità immobiliari da mq 140 a mq 210 
ciascuna. MURATURA TRADIZIONALE.
OCCUPATO CON OTTIMA RENDITA. 
Classe energ. G IPE 208 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
capannone terratetto mq.550 a piano 
terra, con ampio ingresso carrabile 
anche accesso furgoni con resede privato 
recintato PERFETTE CONDIZIONI, servizi 
e impianti a norma. Classe energ. G 
EPgl,nren 45,00 kwh/m2 anno

Scopri le tante soluzioni proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER

NON HAI TROVATO CIÒ CHE CERCAVI?
Nessun problema...

CONTATTALE e sicuramente sapranno

trovare l’immobile giusto PER TE!
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L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA   COMPLETA 
PER COMPRAVENDITE E AFFITTI

STIME  E  PERIZIE  GIURATE
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA
CON  IL SUPPORTO  DI  STUDI TECNICI
E BANCHE DI PRIMARIA IMPORTANZA

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 40 da ristrutturare 
ingresso indipendente. APE in redazione. € 50.000.

• COLLINE CERBAIA chiesa sconsacrata mq. 65 da 
ristrutturare per open space suggestivo. € 60.000.

• SCANDICCI CENTRO nuda proprietà di 3 vani 
2 balconi buone condizioni posto auto cantina. 
Usufruttuari anni 86 e 82. APE G 257,70. € 130.000.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 90 vani 3,5 doppi 
servizi ingresso indipendente termo autonomocamino. 
APE Iin redazione. € 160.000

• SCANDICCI a pochi passi dalla tramvia ottimo 3 vani 
2 camere cucina arredata termo autonomo terrazza 
abitabile giardino garage e cantina. APE in redazione

• COLLINE CERBAIA app.to mq 149  vani 4  2  servizi 
2° piano. APE in redazione. € 230.000.

• S. QUIRICO (FI) ottimo 4 ampi vani 2 terrazze 
luminoso termo autonomo ascensore fino al garage di 
mq 25. APE E 79,0. € 295.000. 

• LA ROMOLA porzione di colonica mq. 110 vani 5,5 
termo autonomo garage mq. 30 resede zona tranquilla 
immersa nel verde. APE G 323,0908. € 270.000 TR.

• COLLINE CERBAIA antica villa mq. 160 divisa in due 
unità: 1° app.to 5 vani 2 bagni ottimo stato - 2° app.to 
vani 3,5 caratteristico indipendente. Terrazza mq. 200 
panoramicissima. APE in redazione. € 370.000 tr..

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 193 vani 8 doppi 
servizi ingresso indipendente termo autonomo camino 
giardino mq. 90 cantina mq. 55 terreno mq 495 resede 
mq 100. APE in redazione. € 380.000.

• LE TORRI A CINTOIA in bifamiliare ottimo app.to 4 
vani oltre mansarda 2 bagni garage mq. 38 resede. 
APE in redazione. € 370.000 TR.

• SCANDICCI CASELLINA splendito e panoramico 
attico mq. 145 vani 5 con 2 servizi  terrazza mq. 250. 
APE G 175,60 € 370.000 TR.

• SCANDICCI COLLINE porzione colonica 4 vani mq. 
90 ristrutturata giardino mq. 850 posti auto. APE in 
redazione.€ 420.000 TR.

• S. CASCIANO villetta libera 4 lati mq 180 annesso 
mq. 70 garage giardino terreno. APE in redazione. € 
490.000 TR.
• SCANDICCI E FIRENZE vendesi garages e cantine 
varie metrature per info rivolgersi in agenzia.

• S. VINCENZO A TORRI vendesi garage mq. 40. € 
29.000

• COLLINE CERBAIA affittasi appartamenti di 2/3/4 
vani e terratetto per info rivolgersi in agenzia

RICERCHIAMO IN ZONA APPARTAMENTI
IN VENDITA E AFFITTO

PER LA PROPRIA CLIENTELA 
CONTATTACI PER UNA VALUTAZIONE

GRATUITA DEL TUO IMMOBILE
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Scandicci centralissimo, a 100 metri dalla fermata 
della tramvia, ultimo bilocale di nuova realizzazione, 
al primo piano, composto da zona giorno con angolo 
cottura, camera e bagno. Consegna fine Luglio. Primo 
piano con ascensore. Facciate recentemente rifatte. € 
136.000. Rif. 205.
Scandicci centro, nuda proprietà unico usufruttuario, 
bella palazzina, 4 vani, con doppi affacci, ingresso, 
cucina soggiorno, 2 camere matrimoniali, bagno 
finestrato, ripostiglio, due ampi balconi, posto auto 
assegnato,  €. 169.000. Possibilità di garage 20 mq. 
Rif. 407 Classe G 130,70 kwh/ m2anno.
Scandicci centro, appartamento 3 vani, circa 70 mq., 
al primo piano, composto da ampio ingresso, cucina 
abitabile, camera matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone accessibile da tutte le stanze, possibilità di 
ricavare la seconda camera, €. 215.000. Rif. 303 classe 
G 189,39 kwh/ m2anno.
Scandicci, ns esclusiva, adiacenze via Vivaldi, 
grandissimo 5 vani ristrutturato, al primo piano, 
ampio ingresso, cucina, sala da pranzo, salone, due 
camere matrimoniale, ripostiglio, grande bagno e 
due balconi. Ben rifinito. Posto auto di proprietà. €. 
299.000. Rif. 504 classe G 178,34 kwh/ m2anno.
Scandicci, adiacenze Rinaldi, splendido ex fienile 
in posizione tranquillissima,  libero su 4 lati, con 
accesso da bellissimo giardino carrabile oltre 600 
mq, dotato di vasca idromassaggio e barbeque; 
composto al piano terreno  da  un unico grande 
spazio angolare  con cucina, ripostiglio e salone 
con camino e pavimenti in cotto;  al primo ed ultimo 
piano camera matrimoniale  con vano guardaroba, 
camerina ed un bagno. Ben accessoriato. €. 
498.000. Rif. 703. Classe G 285,47 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi 
affacci sulle colline, sei vani due livelli; al piano 
ultimo: ingresso, spazioso soggiorno, ampia cucina, 
vano lavanderia, balcone, due camere, doppi servizi 
e grande terrazza, al piano mansardato: due/tre 
enormi ambienti con terrazza a tasca e soffitta. €. 
270.000. Rif. 608 classe F 113,9 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, 
ULTIMA villetta nuova costruzione con spaziosa 
taverna/cantina e giardino carrabile di oltre 900mq 
angolare su 3 lati. Rifiniture all’avanguardia, notevole 
risparmio energetico (Classe A2), composta da 
soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, due bagni e 
balcone. €. 330.000. Rif. 708.

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

Showroom a Scandicci (FI)

CI RIVOLGIAMO A CLIENTI PRIVATI E NON
SU TUTTA LA PROVINCIA
Pavimenti, rivestimenti e
arredamento di interni

Ristrutturazioni chiavi in mano
Progettazione e direzione lavori

Showroom: Via dei Turri, 29 - Scandicci (FI)
Tel. 055 254752 / 334 1252725

E-mail: info@mosaikstore.it
APERTI DA LUNEDÌ A SABATO 10.00 - 13.00 | 16.00 - 19.30

IN COLLABORAZIONE CON:

SABATO POMERIGGIO SU APPUNTAMENTO

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138

LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
LAQUALE: Via dei Turri, 48
BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15

AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3
PANDOLCE: Piazza G. Marconi, 18
ROSSOTIZIANO scuola d'arte: Via Aligi Barducci, 9



VIENI A TROVARCI NEL NS. NUOVO CENTRO ESTETICO
E PER TUTTI I LETTORI DI INSCANDICCI

UN TEST DELLA PELLE GRATUITO!!!

SAREMO APERTI
TUTTO AGOSTO

Piazza N. Acciaiuoli, 3/4 R GALLUZZO (FI)
Tel. 055 2322017 - Cell. 331 6085963

-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 31/07/19 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sullʼacquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sullʼeShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro


